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 MERCOLEDI PRIMA SETTIMANA
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, mentre le folle si accalcavano,                                                     Gesù cominciò a dire: 
«Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Nìnive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa generazione. 
Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone. 
Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Nìnive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona». 
È dolce e doveroso

innalzare a te la nostra lode,

Dio creatore, che ti prendi cura di tutti gli uomini 

mandando profeti e guide

e soprattutto il tuo stesso Figlio, 

Gesù, nostro Signore.
Come maestro esigente e severo

ci mette in guardia dal ritenerci già salvi

solo perché apparteniamo al popolo dei battezzati.

Anche noi rischiamo di sentirci giusti

mentre lui manifesta il tuo nome a tutti i popoli

e trova in essi più pronta adesione alla sua parola.

Il popolo di Ninive si converte alle parole di Giona

mentre Gesù è un dono molto più grande,

e chiede a noi un vero rinnovamento del cuore

per non trovarci esclusi dal tuo Regno

giudicati incapaci di compierne le opere sante.
Educati da questa parola esigente

e guidati dallo Spirito

vogliamo rinnovare la nostra vita

perché sia autentica e bella la lode che ora innalziamo a te.
